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B IB L IO G R A F IA

—  Dissertationes de aponiìhermis, de nomillis insedis terrestri- 
bus et zoophitis marinis, Padua, 1758, in 40.

—  Memoria sull’albero del Dragone, 1768.
—  Fasciculus P  latitarmn. P a d u a , 1771, fìg.

G I A M B A T T I S T A  T O D E R I N I

(n. 1738 111. 1799)

1718. —  L etterato e gesuita nacque a Venezia dal sig. Teo­
doro e da Maddanella di Ferdinando Priuli il 30 sett. 1733 e vi 
morì il 4 luglio 1799. D all’epoca dello scioglimento della Com­
pagnia di Gesù divenuto fam igliare del bailo veneziano Garzoni,
lo accom pagnò nella sua ambascieria a Costantinopoli (1781), ove 
rimase lino al 1786. E bbe per tal modo occasione di studiare la 
lingua, la letteratura ed i costumi del popolo turco.

F rutto  di tale fatica fu un’opera « Della letteratura turchesca » 
(Venezia, 2 voi. in 8°, 1788), assai apprezzata per quanto sullo 
stesso argomento un secolo prima (1688) G. B. Donato avesse 
pubblicato, pure a Venezia, un suo lavoro.

Le opere del Toderini sono numerose. Nella « Biografia uni­
versale » se ne enumerano otto, ma nessuna lia vera e propria 
relazione coi viaggi od almeno colla geografìa. L ’opera succitata 
intorno alla letteratura turcliesca fu tradotta in Francese ed in 
Tedesco.

Fonti. —  A m a T  di S. F n , , V o i .  I, p. 523, -  M o s c h in i , Della Leti. 
Venez. del Sec. X V I I I ,  T o m . I I , p. 239 e segg.

P I E T R O  T O D E S C H IN I

1784. —  E ra questo Pietro Todescliini al servizio di un’Ec- 
celleuza a Madrid nel 1784, che con la massima probabilità tro- 
vavasi allora ambasciatore della Veneta Repubblica presso quella 
Coite.

Il lavoro più che una vera e propria descrizione di un viaggio, 
vuol essere una specie di guida per un veneto diplomatico mandato 
in quel Regno, guida tu ttavia  che riveste 1111 certo valore speeial-


